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SETTIMANA SINDACALE 

Punto di riferimento 
Di fronte alla crisi politica 

i l sindacato ha preso subito 
una posizione importante e 
significativa. La segreteria 
della Federazione CGIL, 
CISL, UIL ha infatti affer
mato che per una positiva 
soluzione occorre « assume
re a chiaro punto di riferi
mento le precise richieste 
del movimento sindacale ». 
Richieste che mirano a pro
fondi cambiamenti nei mec
canismi dello sviluppo eco
nomico e sociale, a partire 
da precisi programmi di in
vestimenti nei settori chia
ve, da quello energetico, al
l'agricoltura, ai trasporti, a l - . 
la sanità, all'edilizia. Difesa 
dei redditi dei lavoratori, 
dei redditi più bassi in mo
do particolare, garanzia e 
sviluppo dell'occupazione, 
assumendo il Mezzogiorno 
come asse centrale della 
nuova politica economica e 
sociale: queste le molle per 
garantire al Paese la ripre
sa e lo sviluppo. 

Proprio mentre la maggio
ranza entra in crisi i sinda
cati ripropongono con forza 
la loro piattaforma condivi
sa da milioni e milioni di 
lavoratori dell'industria, dei 
campi, dei servizi, degli uf
fici, dagli artigiani, dagli 
esercenti, dai coltivatori le 
cui organizzazioni, nella loro 
autonomia, hanno avuto mo
do di esprimere il loro ap
prezzamento positivo in occa
sione del grande sciopero 
generale del 27. Nelle strade 
e nelle piazze di tutto il 
Paese si sono svolte in quel
la giornata imponenti mani
festazioni: comizi, cortei, as
semblee hanno visto prota
goniste le grandi masse po
polari. Da Milano a Paler
mo, da Torino a Roma, da 
Genova a Firenze, i lavora
tori hanno fatto sentire la 
loro voce, hanno ribadito la 
ferma volontà di lotta per 
aprire alla intera società ita
l iana nuove prospettive di 
avanzamento, di progresso, 
di democrazia, per * cambia
r e — come ha detto il segre
tario generale aggiunto del
la CGIL, Boni, nella manì-

BONI — Cambiare una 
politica dannosa per 
il paese. 

festazione di Roma — una 
politica le cui conseguenze 
si rivolano dannose per i la
voratori e per il paese ». 

Il giorno seguente il gran
de sciopero generale sono 
iniziate le manifestazioni 
promosse dalla Confedera
zione nazionale dell'artigia
nato. A Torino, nel Lazio, in 
Sicilia, a Napoli, a Milano, 
in Umbria, in numerose al
tre zone si sono svolti cor
tei, assemblee; le botteghe 
artigiane sono rimaste chiu
se. Come ha sottolineato il 
compagno Giachini, parlan
do a Milano, occorre una 
chiara svolta nella politica 
economica che salvaguardi la 
occupazione e combatta il 
caro vita, difendendo al tem
po stesso l'impresa minore 
proprio per sostenere l'occu
pazione. 

Nelle campagne si stanno 
organizzando, per iniziativa 
dell'Alleanza contadini ma
nifestazioni che si svolgeran-

GIACHINI — Il valore 
dell'azione degli ar
tigiani. 

no in centinaia di località. 
Già la preparazione della 
giornata di lotta indetta per 
il 7 marzo rappresenta un 
importante momento di mo
bilitazione dei coltivatori. Le 
manifestazioni che si sono 
tenute anche in questi gior
ni, fra cui quelle di Campo
basso e Reggio Calabria, la 
presenza dei contadini allo 
sciopero generale, sono la 
prova della combattività che 
anima larghe masse di lavo
ratori delle campagne. 

Di fronte a questo movi
mento unitario stanno oggi 
non solo la crisi politica, 
ma anche le posizioni gravi 
che il padronato ha assunto 
e va sempre più assumendo 
nelle vertenze-aziendali e di 
gruppo. 

Proprio venerdì i sindacati 
6ono stati costretti a inter
rompere le trattative all'Oli-
vetti, alla Snia, alla Aerita-
lia, mentre forti scioperi so
no continuati alla Fiat, al
l'Alfa Romeo, all'Italsider, 
nel settore chimico, in altre 
fabbriche. La Confagricoltu-
ra, al primo incontro per il 
rinnovo del patto dei brac
cianti ha posto pregiudiziali 
per abbassare il valore del 
punto di scala mobile, per 
intaccare la contrattazione. 

Il padronato industriale, 
privato e pubblico, quello 
agrario cercano di utilizzare 
la crisi politica, economica 
per trattare « al ribasso ». 
Mettono in atto manovre pro
vocatorie, si fanno scudo di 
assurde parole d'ordine lan
ciate da gruppetti estremi
stici, come è avvenuto alla 
Fiat, per attaccare le con
quiste di questi anni. 

Il grande movimento uni
tario di questi giorni, i sal
di legami fra sindacato e la
voratori, devono togliere 
ogni illusione di rivincita; 
sono al contrario — come ha 
affermato la Federazione 
CGIL, CISL, UIL — « u n 
punto di riferimento certo 
per il superamento della 
crisi e il rafforzamento del 
sistema democratico ». 

Alessandro Cardulli 

GIOVEDÌ' SI SVOLGERANNO CENTINAIA DI MANIFESTAZIONI IN TUTTA ITALIA 

Forte mobilitazione dei contadini 
per un ruolo nuovo dell'agricoltura 
Il compagno Attilio Esposto illustra in una intervista il valore di queste iniziative — I nodi perenni della questione agraria: reddito, condi
zioni di vita e di lavoro dei contadini, sviluppo delle campagne per superare la crisi che investe il Paese — La giornata di lotta unitaria 

Promosse dall'Alleanza con
tadini, dall'Associazione na
zionale cooperative agrico
le, dall'Unione dei con
sorzi e delle associazioni ade
rente al Centro nazionale for
me associative, si svolgeran
no giovedì centinaia di mani
festazioni in tutta l'Italia. Il 
giorno 14 a Roma avrà luo
go l'assemblea del dele
gati. In una Intervista al 
nostro giornale 11 compagno 
Attilio Esposto, presidente 
dell'Alleanza contadini, sottoli
nea 11 significato e 11 valore 
di questa iniziativa. 

Quali problemi sono alla 
base della giornata di lotta 
nelle campagne che avrà 
luogo giovedì? 
Ci sono i nodi perenni del

la questione agraria: reddito, 
condizioni di vita e di lavoro 
del contadini, definizione del 
ruolo che l'agricoltura (e pri
ma di tutto le imprese colti
vatrici) deve avere nel supe
ramento della crisi economi
ca, nell'avviare quel diverso 
meccanismo di sviluppo che 
è al centro dell'azione delle 
grandi masse lavoratrici. Non 
a caso questa iniziativa ca
de assai vicina allo sciope
ro generale che si è svolto 
il 27 febbraio. 

Quali gli obiettivi cen
trali della vostra azione? 
Innanzitutto la questione 

del reddito. I coltivatori in
fatti rientrano a pieno dirit
to nella categoria del percet
tori di redditi bassi. E' solo 
l'esatta comprensione di que
sto problema che permette di 
inquadrare seriamente pro
spettive e obiettivi di lotta. 
Noi chiediamo: 1) massicci 
investimenti in un giusto rap
porto con gli Impegni globa
li di spesa: 2) sui piano Inter
no e comunitario investi
menti che abbiano la caratte
ristica principale di integra
zione del reddito, siano lega-

Settimana di protesta indetta dalla CNA 

Grandi masse di artigiani in lotta 
Ieri corteo per le vie di Milano 

Numerose aziende in crisi per l'aumento dei prezzi e la « scomparsa » delle materie prime - La Confeser-
centi sollecita una politica di contenimento del carovita e di difesa dei salari e dei redditi minori 

S-

Dalla nostra redazione 
MILANO 2 

Nell'ambito della settima
na di lotta nazionale procla
mata dalla CNA, gli artigiani 
lombardi oggi si sono raduna
t i a Milano. E' la prima vol
t a che scendono in piazza. 
La coscienza sindacale per 
molti di essi è ancora una di
mensione lontana: proprio per 
questo motivo la manifestazio
ne odierna acquista maggior 
significato. L'idea che è pos
sibile reagire si è fatta stra
da; si sono contati e hanno 
«scoperto» che in Lombardia 
sono 190 mila, con un milio
ne di addetti. Un motivo in 
più che li ha convinti a far 
sentire la loro voce senza 
complessi d'inferiorità. 

Un vento nuovo sta spiran
do in quella miriade di labo
ratori, sparsi un po' ovunque 
in ogni angolo della regione. 
Sono stufi di essere conside
rati i «fratelli poveri» degli 
industriali. Rivendicano un 
proprio ruolo e oggi sono sce
si in piazza, in corteo, a gri
darlo a voce alta. I dirigenti 

della CNA (Confederazione na
zionale artigiani) parlano chia
ro: « il nostro, è l'unico setto
re in cui l'occupazione e au
mentata. Ma ora molte impre
se sono in ginocchio; se non 
bloccano le speculazioni assi
curando i rifornimenti delle 
materie prime e dei semila
vorati, l'austerità si trasfor
merà presto in disoccupazio
ne» . I maggiori accusati so
no 1 monopoli. 

Nel corso della affollata ma
nifestazione, svoltasi in un 
grande teatro milanese, il 
segretario della CNA, on. Ne-
lusco Giachini, ha sottolinea
to l'esigenza di una svolta e 
di un rapido superamento del
la crisi di governo per attua
re una nuova politica econo
mica fondata sullo sviluppo 
delle imprese minori, sulla 
difesa dei salari e del red
diti del ceto medio opero
so, sul contenimento dei prez
zi. sul credito agevolato e su 
adeguate riduzioni delle tarif
fe elettriche e telefoniche e 
del carico fiscale. 

Giachini ha insistito, in par
ticolare, sulla necessità di una 
politica unitaria delle orga
nizzazioni di categoria e di 
una sempre più solida intesa 
con le forze democratiche e 
del lavoro. 

Michele Urbano 

- Un*allra forte manifestazio
ne ieri a Perugia, si è svolta 
con la partecipazione del com
pagno Pollastrelli, del Comi
tato centrale della CNA. Sta
mane a Terni, inoltre, parle
rà Oliviero Cardinali, segre
tario della CNA fiorentina. 

La «settimana di mobilita-
sione » degli artigiani italia
ni si svilupperà, quindi, con 
un* nutrita serie di assemblee, 
aomlzi, cortei e chiusura dei 
« t a ra to r i . Domani, presente 

il senatore Olivio Mancini, 
avrà luogo a Bologna una ma
nifestazione centrale, mentre 
in tutta la regione Emilia-Ro
magna gli artigiani abbasse
ranno le saracinesche dei lo
ro opifici. La « giornata » emi
liana è stata preparata con 
decine di assemblee. Essa in
teressa circa 120 mila azien
de, moltissime delle quali, so
prattutto nel settore dell'ab
bigliamento. si trovano in se
rie difficoltà a causa della 
mancata consegna dei filati e 
dell'aumento delle materie pri-

A Rimini 

la conferenza 

dei delegati 
La segreteria della Federa

zione CGIL, CISL, UIL ha sla
bi I ito, nella riunione di venerdì 
sera la data e la sede della 
assemblea nazionale dei dele
gati e delle strutture di base. 
Si terrà il 3, il 4 e il 5 aprile 
prossimo a Rimini. I temi sui 
quali si incentrerà riguardano 
la politica e la strategia ge
nerale del sindacato e il ri
lancio del processo unitario. 

I documenti di base per il 
dibattito saranno costituiti dal
la relazione della segreteria 
della Federazione e dalle deli
berazioni assunte nel comitato 
direttivo del 12 e 13 febbraio 
scorso. 

me. La manifestazione di Bo
logna avrà luogo, dopo un 
corteo, in piazza Maggiore, al
le 16,30. 

Sempre domani saranno at
tuate giornate di protesta con 
concentramenti di artigiani, in 
Liguria (a Genova alle ore 15 
parlerà il segretario della 
CNA, Calabrini), nelle Mar
che (ad Ancona, alle 10. terrà 
un comizio il presidente del
la Confederazione, on. Gelmi
ni), in Puglia (alle 10 a Bari 
parlerà Quirino Oddi, respon
sabile dell'ufficio organizzazio
ne CNA), in Calabria (a Ca
tanzaro, con Elvino Storchi, 
segretario della federazione ab
bigliamento), nel Veneto (a 
Treviso, dove è in corso il 
congresso degli acconciatori, 
la manifestazione regionale sa
rà presieduta da Attardi, se
gretario della federazione me
talmeccanici). Per il 5 mar
zo è prevista la giornata di 
lotta degli artigiani toscani, 
con corteo e comizio a Firen
ze. dove parlerà il segretario 
generale on. Giachini. Sempre 
il 5 marzo si terranno mani
festazioni anche a Campobas
so (Rendina) e a Roma. 

Sulla crisi del governo e 
sui problemi dei prezzi ha 
preso posizione ieri anche la 
Confesercenti. Di fronte alla 
gravità della situazione poli
tica determinatasi con le di
missioni del governo — dice 
un comunicato — nel sottoli
neare che la crisi aggrava 
ulteriormente i problemi del 
paese e in particolare quelli 
delle grandi masse popolari 

i e dei ceti intermedi, la Confe-

sercenti sottolinea la necessi
tà di un rapido superamento 
delle attuali difficoltà attra
verso una chiara svolta poli
tica e con l'adozione di una 
linea economica che consen
ta contemporaneamente di 
contenere l'aumento del costo 
della vita e di difendere 1 
salari e i redditi minori. 

In riferimento alla decisio
ne della assemblea nazionale 
della Confcommercio e alle 
indicazioni relative agli inter
venti pubblici necessari per 
orientare il mercato, la Con-
fesercenti rileva altresì a che 
si tratta di un fatto positi
vo, il quale crea le premesse 
per una iniziativa unitaria e 
concordata dell'intera catego
ria. Ciò vale, soprattutto, per 
quanto riguarda i controlli 
democratici dei costi di pro
duzione e delle importazioni 
e per ciò che attiene alla in
dividuazione di alcuni generi 

di prima necessità e di largo 
consumo sui quali operare per 
un effettivo contenimento dei 
prezzi, salva restando la giu
sta remunerazione del lavoro 
de?li operatori commerciali r. 

Queste prime valutazioni 
verranno am>rofondite nelle 
assemblee dei commercianti 
che la Confesercenti ha indet
to in tutto il paese per il 14 
marzo nrossimo. nel corso del
le mwli sarà onsto l'accento 
sull'imneCTio dell'oreanizzaz'o-
ne e della categoria t>er far 
uscire il oaese dalla erave ci-
tuazfone attuale mediante 'ni-
ziative comuni ron tutte le 
forre demnrraHrhe òV lavora
tori e del ceto intermedio 

Le aziende hanno chiesto la ripresa degli incontri 

Vertenze Montedison e Anic: 
una nuova fase del negoziato 

La Montedison e l'Asap han
no proposto alla Federa7Ìone 
unitaria dei la\ oratori chimici 
(Fulc) di riprendere gli incon
tri. anche se solo a livello di 
segreteria, per \erificare se e-
sistono le condizioni per avvia
re a positiva conclusione le ver
tenze aperte rispettivamente 
nelle fabbriche chimiche della 
Montedison e dell'Anic 

E' questo il primo positivo 
risultato dell'ampia mobilitazio
ne dei lavoratori che hanno da
to \ ita in questi ultimi mesi a 
forti scioperi, ad assemblee, a 
cortei, a comegni e che sono 
attualmente impegnati in un 
programma di 12 ore di asten
sione da realizzare entro il 16 
marzo. In un comunicato la 
Fulc precisa che l'incontro con 
la Montendison avrà luogo do
mani e il 6 quello con l'Asap. 
Nel confermare il programma 
della lotta la Fulc rende altre
sì nota la decisione di convo

care i due comitati di coordi
namento dei gruppi, per la ri
presa delle trattative, qualo
ra gli incontri di verifica a-
\essero esito positivo. 

ALFA — Si è riunito il coordi
namento dei consigli di fabbri- . 
ca dell'Alfa che ha fatto il pun
to della vertenza che riguarda 
40 mila lavoratori. II coordina
mento ha ribadito la validità 
deila piattaforma e il carattere 
inscindibile delle richieste su 
investimenti e salario. La ri
presa delle trattative — dice 
il comunicato conclusivo — è 
condizionata alla assunzione di 
precisi impegni da parte della 
Alfa e dcll'IRI sullo sviluppo 
dell'occupazione al Sud e sulla 
disponibilità ad affrontare tut
ti i punti della piattaforma. Il 
coordinamento ha altresì deci
so nuove iniziative di lotta che 
dovranno essere messe a pun
to dai singoli consigli di fab
brica. 

Edile muore 
cedendo 

da una gru 
PALERMO. 2 

Omicidio bianco questa mat
tina in un cantiere edile di 
Palermo. Salvatore Pennino. 
un edile di 50 anni, si è sfracel
lato al suolo cadendo da una 
altezza di 15 metri, mentre 
stava effettuando alcuni lavo
ri di riparazione del braccio 
della gru nel cantiere della 
ditta < Lombardia >. alla pe
riferia della città. 

Secondo una prima ricostru
zione dell'infortunio, l'attrez
zo, danneggiato dal maltempo 
dei giorni scorsi, si è improv
visamente spezzato provocando 
la caduta dell'operaio. 

ti alle trasformazioni produt
tive e fondiarie e perciò ga
ranti di un elevato grado di 
produttività degli investimen
ti stessi; 3) accoglimento del
le direttive comunitarie fa
cendole corrispondere con le 
esigenze specifiche dell'agri
coltura italiana; 4) organiz
zazione di un diverso rap
porto fra agricoltura e Indu
stria per un effettivo potere 
contrattuale che deve trovare 
chiaro riferimento nello svi
luppo d e 1 l'associazionismo 
contadino e in un diverso ruo
lo delle Partecipazioni statali. 

Di fronte a questi pro
blemi qual è stato l'atteg
giamento del governo? 
Prima ancora delle discus

sioni sul prestito e delle di
missioni di La Malfa, In agri
coltura si stava completamen
te realizzando non solo la re
strizione totale del credito, 
ma anche l'annullamento, in 
concreto, di ogni finanziamen
to pubblico, come dimostra 
il violento attacco all'attività 
delle Regioni. Le somme stan
ziate dalla legge di finanzia
mento straordinario delle at
tività agricole regionali risal
gono all'agosto del 1973 ma 
da pochi giorni sono state 
assegnate. Solo la settimana 
scorsa sono stati superati gli 
artificiosi ritardi al finanzia
mento delle attività agricole 
nel Mezzogiorno e del piano 
agrumicolo. SI è impedito che 
tornasse nelle campagne un 
qualche barlume di speranza 
di finanziamenti urgenti per 
la zootecnia. Questa è la po
litica finanziaria seguita. Non 
solo: contro i coltivatori, an
cora una volta, si è utilizza
ta la tristissima menzogna 
delle impossibilità finanziarie 
per non accogliere le richie
ste legittime di parità previ
denziale e assistenziale con 
gli altri lavoratori. Addirit
tura con il recente disegno di 
legge sulle pensioni, questa 
discriminazione aumenta. 

Uno dei temi più dibat
tuti è oggi quello del prez
zo dei prodotti agricoli. 
Qual è la posizione dell'Al
leanza? -

Ciò che muove con maggio
re risolutezza le masse del 
coltivatori è la convinzione 
di dover rompere la tremen
da tenaglia che spezza ogni 
prospettiva dell'impresa colti
vatrice: da un lato l'eccezio
nale, incontrollato e in larga 
parte ingiustificato aumento 
dei costi dei mezzi tecnici di 
produzione, dall'altro la cre
scente non remuneratlvità 
dei prezzi dei prodotti agrì
coli. A tali condizioni l'agri
coltura, ma anche qualsiasi 
altra branca dell'attività eco
nomica, non è in grado di re
sistere. Allora il punto è il se
guente: o si capisce questa 
elementare verità tenendone 
conto negli atti legislativi, nel
le attività del potere pubbli
co, oppure i coltivatori italia
ni dovranno concludere che 
chi denuncia le difficoltà ma 
poi non prende provvedimen
ti adeguati, si allinea, di fat
to, con quelli che fino ad 
ora hanno portato avanti la 
politica agricola interna e co
munitaria che, invece, va pro
fondamente mutata. Dobbia
mo dire con estrema risolu
tezza che casi come quello 
di Torino, dove il Comitato 
provinciale prezzi aveva cer
cato fino all'ultimo di re
spingere la legittima richie
sta di aumento del prezzo 
del latte ai produttori, sono 
per noi assolutamente inam
missibili. E aggiungiamo a 
questo proposito che siamo 
ancora oggi meravigliati del
l'atteggiamento che le forze 
sindacali avevano assunto in 
tale circostanza. Noi pensia
mo che il rinnovamento agri
colo, cosi come lo sostengono 
le Confederazioni, per essere 
conseguente deve contenere 
con estrema chiarezza la va
lutazione della remunerativi-
tà dei prezzi dei prodotti 
agricoli e, dunque, la difesa 
del reddito dei coltivatori. 

Ma concretamente come 
intendete affrontare questi 
problemi che interessano i 
coltivatori e tutti i consu
matori? 
Chiediamo il controllo pub

blico dei prezzi dei mezzi 
tecnici. Tutta l'impalcatura 
del Comitato interministeria
le prezzi, dei comitati pro
vinciali deve essere urgente
mente e totalmente rivista. 
Un'operazione di questo gene
re contribuirebbe fortemente 
a rendere concrete le propo
ste di cambiamento dei set
tori distributivi, controllati 
oggi dai monopoli; saldereb
be realmente l'interesse dei 
produttori contadini con quel
lo delle grandi masse di con
sumatori. Il prodotto agrico
lo e zootecnico, in valore cor
rente, è di poco superiore a 
5.200 miliardi mentre il tota
le dei consumi alimentari, be
vande e tabacco supera, sem
pre a prezzi correnti, il valo
re di 18.200 miliardi (com
prese naturalmente le impor
tazioni). 

Altra conseguenza inevitabi
le è la impossibilità di ridur
re il deficit della bilancia 
cgricolo - alimentare. E* indi
spensabile che le lotte di mas
sa ispirate dalle organizzazio
ni professionali, cooperative, 
associative dei coltivatori si 
intensifichino, si colleghino 
con il movimento rivendica
tivo dei lavoratori e che tale 
collegamento si esprima in in
tese chiare e esplicite fra le 
Confederazioni sindacali e le 
organizzazioni professionali 
dei coltivatori. Va sottolinea
to che 11 movimento oggi è 

largamente consapevole della 
sua forza ed esprime una 
combattività che non si logo
ra nel tempo. Mi preme sot
tolineare anche un aspetto 
nuovo, forse il più impor
tante: quello dell'azione uni
taria. I tempi delle crociate e 
delle chiusure integraliste so
no finiti. 

Puoi farci qualche esem
pio per dare ancor più va
lore a questa affermazione? 
Ce ne sono molti. A Bolo

gna si è costituito recente
mente il Consorzio produtto
ri latte formato da movimen
ti cooperativi di varia ispi
razione, nel quale la Coldi-
retti, l'Alleanza, la Federmez-
zadrl adempiono ai loro com
piti sindacali e professionali. 
A Novara tutte le associazio
ni hanno conquistato e firma
to il patto provinciale per la 
cessione del latte; in Calabria 
sono avviati interessanti in
contri tra Federazione sinda
cale unitaria, Coldiretti, Al
leanza per presentare alla Re
gione le linee di un piano di 
sviluppo agricolo comune. Nel 
Lazio abbiamo l'importante 
esperienza di Frosinone. di 
lotte comuni per conquista
re contrattualmente un prez
zo remunerativo del latte. Al
tri esempi si trovano nelle 
attività portate avanti in Cam
pania, Toscana, Abruzzo, Sici
lia. Tutto il moto contadino, 
insomma, esprime nel mo
mento attuale, tra le difficol
tà e i tentativi di strumen
talizzazione che non sono 
mancati e non mancheranno, 
la inevitabilità dell'azione 
unitaria. Questo vale per noi. 
per l'Anca, il Cenfac, ma vale 
anche per la Coldiretti e le 
altre associazioni che oggi de
vono saper comprendere ap
pieno questa essenziale novi
tà. 

Denunciati in un convegno a Reggio Calabria 

Gravi disagi per le donne 
! 

impegnate nelle campagne 
Iniziativa dell'Alleanza contadini — « Vogliono costrin

gerci ad abbandonare i campi per fame... » 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 2 

Al convegno delle donne coltivatrici, in
detto dall'Alleanza contadini, sono emerse 
con drammaticità le conseguenze dell'at
tacco padronale contro l'istituto della co-
Ionia, le condizioni di disagio e di preca
rietà della famiglia colonica sul fondo, 
l'arretratezza sociale ed economica di un 
patto colonico sostanzialmente immutato 
da oltre quarant'anni, gli enormi squilìbri 
provocati dall'aumento dei costi di produ
zione che danno al coloni redditi che non 
pagano il lavoro. 

« Drammatica, e nel contempo decisa, ò 
Btata la denuncia delle coione che si sono 
alternate ai microfoni: dopo quarant'anni 
di lavoro — ha detto una contadina di 
Reggio Calabria — mi hanno cancellato 
dagli elenchi. Il padrone si prende i de
nari dello Stato per fare le migliorie ma 
pretende, nonostante l'aumento dei conci
mi, degli antiparassitari e del lavoro, che 
a pagare siano i coloni. Cosi, quest'anno, 
la produzione, da 200 quintali di berga 
motto, è calata ad appena 32 quintali. Ma 
a soffrire le conseguenze siamo noi coloni 
che In tal modo — e senza aiuti da parte 
del governo — non riusciamo a coprire 
neppure le spese di conduzione del fondo. 
Ci vogliono cacciare: le nostre case sono 

Inabitabili, vogliono costringerci ad abban
donare i campi per fame». 

Anna Tripodi, una contadina di Archi, 
da cinque anni resiste ai tentativi del pa 
drone che vuole cacciarla dal fondo: «Mio 
marito è morto di fatica, ma i miei due 
figli ed io non possiamo morire di fame. 
Ho lavorato da dodici anni e sono vissuta 
sempre in case più simili a stalle che ad 
abitazioni ». 

E' stata una denuncia serrata, ma, an
cor più, l'espressione di una volontà di 
lotta per 11 superamento della colonia, 
per la parità delle prestazioni assistenzia 
li, previdenziali e retributive con le altre 
categorie di lavoratori. La giusta collera, 
la denuncia devono ora essere trasformate 
in azione concreta di lotta. 

Vanda Parracciani, concludendo il con
vegno, ha indicato alcuni obiettivi imme
diati ed ha denunciato il carattere stru
mentale del prossimo referendum sul di
vorzio voluto dalla destra de e dal missini, 
per ricacciare indietro i lavoratori e le loro 
istanze di rinnovamento sociale ed econo. 
mico. Le donne coione, accogliendo l'invito t 
rivolto a nome dell'UDI da Enza Marchi. -
hanno aderito alla giornata di lotta delle 
donne reggine per il lavoro ed i servizi " 
sociali, indetta per lunedi 11 marzo. 

Enzo Lacaria 

La crisi si fa ogni giorno più grave 

RIVENDICATA DAI SOCIALISTI 
UNA DIVERSA POLITICA AGRARIA 

Concluso il convegno nazionale a Bologna - Scarsi i risultati raggiunti nei sette mesi del governo 
di centro-sinistra - Validità dell'elaborazione comunista - Una dichiarazione del compagno Macaluso 

TARANTO 

In agitazione 

gli edili 

che lavorano 

all'Italsider 

Dal corrispondente 
TARANTO. 2 

(g.f.m.) Si è svolta ieri, nel 
salone dell' Amministrazione 
provinciale di Taranto, la 
conferenza dei delegati di 
fabbrica della Federazione 
unitaria delle costruzioni. I 
lavori dell'assemblea gene
rale sono stati conclusi dal 
compagno Claudio Truffi se
gretario generale della FIL-
LEA e membro della segre
teria nazionale della FLC. 

Al centro della iniziativa 
dei sindacali edili di Taranto. 
i problemi dell'occupazione 
che in maniera tanto dram
matica si presenta nell'area 
industriale. I programmi del
la Finsider per il raddoppia
mento degli impianti dello 
stabilimento siderurgico di 
Taranto dicono che entro la 
fine di quest'anno ben 2890 
lavoratori edili che oggi ope
rano nel campo dell'appalto 
e del subappalto saranno li
cenziati. Bisogna aggiungere. 
poi, i metalmeccanici, gli e-
letlrici. gli addetti ai traspor
ti. per cui si ha una cifra pa
ri a 7290 unità lavorative in 
e lista d'attesa » per l'espul
sione dalla produzione. 
- Al termine dell'assemblea 
generale dei delegati edili, i 
sindacati hanno dichiarato lo 
stato di agitazione per pre
mere sul governo e giungere. 
quindi, ad un incontro delle 
organizzazioni dei lavoratori 
con quest'ultimo per trattare 
la questione dell'occupazione 
collegata allo sviluppo della 
edilizia economica e popola
re. al rafforzamento dell'a
rea porturale, dei servizi so
dali e dei trasporti. 

Nella stessa giornata di ie
ri. al Comune, al termine di 
un incontro svoltosi fra ca
pigruppo consiliari, sindacati 
e giunta, è stato deciso di 
Tonnare una delegazione qua
lificata che si porterà presso 
i ministri interessati, per di
scutere nel concreto gli obiet
tivi della e vertenza Taran
to». 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 2. 

L'agricoltura italiana ha bi
sogno di misure urgenti, ec
cezionali e straordinarie. Ogni 
giorno che passa la crisi si 
fa più pesante, il malessere 
delle campagne aumenta. Il • 
problema è stato posto or
mai da tempo con estrema 
chiarezza: è necessario cam
biare strada nella politica a-
graria, far compiere un salto 
di qualità all'agricoltura che 
deve diventare elemento trai
nante per la ripresa econo
mica generale. L'hanno po
sto i contadini, i braccianti 
i mezzadri, ma anche gli o-
perai delle fabbriche. 

A Bologna è stato l'argo
mento di un convegno na
zionale indetto dal PSI che 
si è concluso questa sera con 
una manifestazione pubblica 
al teatro Comunale. Sono sta
ti due giorni di ampio dibat
tito sviluppatosi sulla relazio
ne che ieri mattina ha svolto 
il compagno Giuseppe Avolio, 
responsabile nazionale della 
« sezione agraria » del PSI. 
Avolio ha ricordato come la 

Kriconsiderazione» delle scel
te compiute in questi ultimi 
anni in agricoltura sia sta
ta fatta dalle forze più im
portanti del movimento ope
raio con atti politici di gran
de rilievo. Oltre alle inizia
tive socialiste egli ha rimar
cato le posizioni assunte dal 
PCI e organicamente presen
tate nella recente riunione 
del comitato centrale Intera
mente dedicata ai problemi 
agricoli. 

Un interesse nuovo per ta
li problemi — ha detto inol
tre Avolio — si nota nella 
stessa DC. «Ma devo richia
mare — ha detto ancora — 
le posizioni di grande rile
vanza e portata politica e 
sociale assunte dai sindacati 
operai che hanno posto al 
centro di tutta la loro azio
ne per le riforme e lo svi
luppo il tema dell'agricol
tura, accanto a quelli della 
occupazione e del Mezzogior
no». 

Avolio ha detto che i so
cialisti considerano indispen
sabile una nuova politica a-
graria in cui sia afferma
to il ruolo fondamentale e 
primario delle Regioni. Quan
to all'integrazione nella co
munità europea, 1 socialisti 
non approvano tutto quel
lo che è stato finora compiu
to e che è andato prevalen
temente nella direzione del 
consolidamento delle posizio
ni dei gruppi più forti del 
capitalismo. E' necessario poi 
andare a forme di associa
zionismo e di cooperazione; 
con esse si vogliono esalta-
re le capacità dell'uomo qua
le gestore delle strutture pro
duttive e dell'ambiente in cui 
è inserito e realizzare il su
peramento strutturale delle 
differenziazioni imposte tra i 
lavoratori 

Avolio ha quindi fatto un 

bilancio di ciò che è stato 
fatto per l'agricoltura nel cor 
so dei 7 masi di attività del 
governo di centro - sinistra. 
« I risultati raggiunti — ha 
detto — sono scarsi. Dobbia
mo ribadire la nostra pro
fonda insoddisfazione per il 
modo in cui si è proceduto. 
L'unico punto degli accordi 
di governo che è stato rea
lizzato — ha aggiunto — è 
quello sugli affitti dei fondi 
rustici ». La trattativa su al
tre questioni importanti si è 
Invece bloccata. 

« Bisogna innanzitutto de
nunciare — ha detto Avolio — 
che la trattativa per concor
dare le necessarie modifiche 
al testo del precedente go
verno per il recepimento del
le direttive comunitarie nel 
nostro ordinamento è stata 
bloccata dal PSDI che pre
tende di negare alle Regioni 
una potestà legislativa sancita 
dalla Costituzione ». Conse
guentemente non si è fatto al
cun progresso. 

Il compagno Emanuele Ma
caluso. della direzione del 
PCI, responsabile della se
zione agraria, che ha guidato 
una delegazione comunista al 
convegno del PSI ha dichia
rato che «della relazione del 
compagno Avolio vanno sotto
lineate alcune considerazioni 
di notevole interesse. C'è una 
larga convergenza tra i par
titi di sinistra — ha prose
guito Macaluso — sul carat
tere della crisi che attraver
sa il paese e sul ruolo es- i 

senziale che gioca l'agricol
tura per uscire da essa e 
avviare un nuovo sviluppo. 
Questa valutazione In forma 
autonoma e diversa è fatta 
anche dalle organizzazioni dei 
lavoratori e dal movimento 
professionale e associativo dei 
coltivatori. Fra queste forze 
c'è una larga convergenza 
sugli obiettivi di riforma e 
sui provvedimenti urgenti che 
occorre adottare per affronta
re la crisi nei suoi aspetti 
congiunturali e struttura
li. C'è una larga convergen
za sull'esigenza di sollecitare 
il processo di unità e auto
nomia del movimento conta
dino». 

Il compagno Macaluso ha 
Inoltre dichiarato che dalla 
relazione del compagno Avo
lio e dalla discussione « è e-
merso con nettezza che la 
crisi che è "esplosa" nella 
maggioranza di governo ha le 
sue premesse nel dichiarato 
proposito di alcune forze go
vernative di bloccare ogni in
novazione e ogni riforma an
che nel campo della agricol
tura. Battere queste resisten
ze e le forze che frenano le 
avvio di una nuova politica 
agraria, premessa di una nuo
va politica economica, è og
gi il compito di tutte le forza 
popolari e democratiche. Il 
convegno del PSI — ha con
cluso il compagno Macaluso 
— ha- dato un contributo po
sitivo in questa direzione». 

Domenico Commisso 

IRI 
ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

II 1° aprile 1974 saranno rimborsabili: 

L. 2.840.200.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1958-1978 

sorteggiate nella tredicesima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora non 
presentati per il rimborso, sono elencati in un appo
sito bollettino che può essere consultato dagli 
interessati presso le filiali della Banca d'Italia e 
dei principali istituti di credito e che sarà inviato 
gratuitamente agli obbligazionisti che ne faranno 
richiesta all'IRI - Ufficio Obbligazioni - Via Ver
silia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta dovrà essere 
fatto esplicito riferimento alle obbligazioni di cu i ; 
si tratta (IRI 6 % 1958-1978) poiché per ogni pre
stito obbligazionario dell'IRI soggetto ad estrazione 
esiste un apposito distinto bollettino. . 
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